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COMUNICATO SINDACALE GFI/SOLGENIA 
 

Nell’incontro  dello  scorso  5 maggio,  l’azienda  ha  comunicato  la  decisione  di  procedere  a 
diverse iniziative che riteniamo gravi e preoccupanti. 

Nello  specifico  la  dott.ssa  Borelli  ha  dichiarato  che  l’azienda  procederà  ad  una  nuova 
impostazione  sul piano  industriale che privilegerà  i prodotti proprietari, che  l’utilizzo della 
solidarietà non sta dando  i risultati attesi e che alcuni  istituti contrattuali di secondo  livello 
tra cui l’adesione al FSIO‐SC andranno rivisti.  

Come Fiom‐Cgil e Coordinamento Nazionale delle RSU riteniamo queste dichiarazioni gravi 
perché: 

 sul piano industriale è un cambio di strategia che non vede più nello sviluppo della PA 
e  dei  grandi  clienti  l’elemento  principale  dello  sviluppo  aziendale.  Ciò  potrebbe 
determinare ulteriori problemi ai tanti già esistenti oltre a rappresentare una evidente 
contraddizione rispetto agli orientamenti dei principali concorrenti sul mercato;  

 sull’utilizzo della solidarietà, visti i dati consegnati dall’azienda, bisogna fare chiarezza. 
O  i problemi di esubero denunciati non sano tali, oppure c’è un evidente problema di 
organizzazione  aziendale.  In  alcune  aree  infatti  c’è  stato  un  ricorso  quasi  nullo  allo 
strumento ed  in altre con percentuali altissime. Ciò rischia di vanificare  i sacrifici che  i 
lavoratori stanno  facendo. Nei prossimi  incontri dovremo analizzare  tale problematica 
per evitare che l’azienda scarichi le sue inefficienze sui lavoratori; 

 l’uscita  dal  FSIO‐SC  e  la messa  in  discussione  di  tanti  istituti  contrattuali  tende  a 
cancellare buona parte della contrattazione integrativa ad oggi vigente nel Gruppo. 

Contro  questa  impostazione  ci  confronteremo  con  l’azienda  nei  prossimi  incontri  già 
programmati, durante i quali terremo costantemente informati i lavoratori prevedendo già 
da ora un ciclo di assemblee subito dopo l’ultima riunione prevista per il 30 maggio p.v. 
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